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Cari amici,

Il ROTARY INTERNATIONAL dedica il mese di ottobre all’Alfabetizzazione, una delle aree di intervento prioritario che il Presidente Internazionale ci invita a tenere in particolare evidenza nell’ambito delle nostre attività.

L’analfabetismo è una piaga che si manifesta secondo molteplici articolazioni, ed anche noi non dobbiamo andare indietro di troppi decenni per trovare, anche nel nostro Paese, sacche di analfabetismo  primario. Senza contare il non infrequente caso dell’analfabetismo di ritorno, che si manifesta laddove le persone non abbiano avuto, per anni, la possibilità o l’opportunità di esercitare i rudimenti acquisiti in fanciullezza.

Oggi il fenomeno presenta certamente la sua più drammatica diffusione in alcuni paesi in via di sviluppo, dove, per altro, la presenza di altre piaghe, come malattie endemiche, mancanza d’acqua potabile e fame, che mettono a rischio la vita stessa delle persone, fa, a volte, passare in second’ordine, questo pur gravissimo problema.

Ma l’analfabetismo è altrettanto penalizzante di una invalidità fisica, e costituendo una barriera, spesso insormontabile, alla individuazione e allo sviluppo di punti di riferimento spirituali e di valori interiori, toglie irrimediabilmente, a chi ne è colpito, la possibilità di tante espressioni che connotano l’umana dignità. 

E allora, per soddisfare l’obbiettivo rotariano di dare dignità ad ogni uomo, noi dobbiamo sentire forte l’impegno di aiutare queste persone, attraverso l’erogazione di una alfabetizzazione di base, a fare il primo passo per evadere dalla emarginazione e dalla sopravvivenza, e ad avviarsi lungo il cammino di una esistenza più degna.

Come fare?? Le iniziative possono essere tante e le più svariate, a partire dai progetti APIM riferiti alla literacy, che  rappresentano un’ottima via per chi non ha riferimenti attendibili in certi paesi, per arrivare a progetti più impegnativi, che, concordati con un Club del Paese beneficiario, possano trovare il supporto di una Sovvenzione Paritaria della nostra Fondazione. In ogni caso, la generosità dei rotariani, ed il loro amore verso il prossimo, si manifestano, oltre che attraverso i suddetti classici canali rotariani, anche tramite interventi diretti, in cui sono gli stessi soci a recarsi nei paesi beneficiari, per impostare, assistere, avviare certe iniziative, spesso riferite alla benemerita attività di qualche missione, che, al di là della buona volontà, non dispone però di null’altro. Serve di tutto, ed ecco allora c’è chi ha costruito una nuova scuola, o ne ha restaurato una fatiscente; c’è chi invia banchi di scuola, e chi libri nella lingua del paese, magari con l’aiuto dei Club contatto europei.

Ma c’è anche un altro tipo di alfabetizzazione, quella professionale di base, che è di grande importanza, ed ecco allora le iniziative che riguardano la realizzazione di semplici laboratori di  sartoria, di falegnameria, di panificazione, che vedono la fornitura di utensili ed attrezzature, e la formazione degli interessati da parte di volontari rotariani in loco. Ed in questo stesso ambito si inseriscono quelle attività di microcredito, che la nostra Fondazione promuove, per aiutare le persone volonterose, spesso le donne, ad avviare una piccola attività, e ad educarle ad un senso di responsabilità e di continuità nell’impegno professionale.

Problemi importanti sono poi presenti anche qui, oggi, nel nostro territorio, dove l’alfabetizzazione è strumento indispensabile per favorire una più agevole e completa integrazione degli immigrati, ed eliminare tanti problemi di tipo sociale, spesso legati alla difficoltà di intendersi. Ed i corsi di lingua italiana sponsorizzati, o portati avanti direttamente da rotariani volontari, o dai loro coniugi, per ragazzi e giovani extracomunitari, così come, ad un livello più avanzato, i corsi di educazione civica, rappresentano bellissimi esempi da seguire. 

Sul piano distrettuale, in continuità col lavoro dello scorso anno, la Commissione sta predisponendo un altro manuale professionale multilingue, dedicato al muratore, mentre in un Club sta nascendo un manuale/dizionario del paziente, in sette lingue, degno di diffusione distrettuale, e molto utile agli immigrati, che debbano ricorrere ai servizi di strutture ospedaliere ed ambulatori.

Credo, amici, di poter dire che, se il problema è grosso, la sensibilità in proposito lo è altrettanto ed il Rotary è in movimento per dare una mano. Facciamo tutti la nostra parte.

Col mese di febbraio, ho concluso le mie visite ai Club, e lo dico con soddisfazione, da un lato, per aver portato tempestivamente a compimento il compito, certamente impegnativo, ma anche con una punta di nostalgia, perché si è trattato di una esperienza di profonda e intensa gratificazione, in cui la gioia e l’arricchimento interiore hanno di gran lunga superato la fatica. Ho avuto la fortuna di riuscire a rispettare, giorno dopo giorno, il calendario che mi ero prefissato nella primavera dello scorso anno, e ringrazio tutti i Club di avermi dato questa opportunità, così come li ringrazio, tutti, senza distinzioni, delle manifestazioni di simpatia e di sincera amicizia con cui Giovanna ed io siamo stati accolti. Si è trattato di una bellissima, irripetibile, cavalcata attraverso il Distretto, che ho compiuto con vero entusiasmo e sincero spirito di servizio, nei confronti di tutti i Club, grandi e piccoli, storici e recenti, centrali e periferici, tutti uguali e tutti allo stesso  modo importanti per il Rotary International. Ogni Club è naturalmente diverso da ogni altro, ma in ciascuno di essi, anche nei pochi che non sono attivissimi, ho trovato aspetti positivi, ed è su di essi che ho invitato quei Club a concentrarsi, con fiducia e determinazione, per estendere via via queste positività, fino a ricoprire le aree di vuoto e di grigiore. L’ultimo terzo dell’annata rotariana, che ci sta di fronte, è quindi da vivere proprio in questo spirito, con la determinazione di chi deve tirare le fila del lavoro impostato, di chi ritiene e vuole “fare di più”, di chi desidera dare il colpo di reni necessario, fra l’altro, ad ottenere l’Attestato di Lode Presidenziale, la cui domanda, vi ricordo, dovrà essere presentata entro la fine di questo mese. Quattro mesi sono un periodo ancora lungo, nel quale io continuerò, come ho fatto finora, ad essere presente nei Club, e ad essere al loro servizio, per promuovere il Rotary ed i suoi scopi. Mi pare utile, con l’occasione, ricordarvi ancora una volta che la sponsorizzazione di un progetto APIM, o un versamento al Fondo Annuale Programmi della nostra Fondazione, possono rappresentare percorsi alternativi, di facile percorribilità, che io vi invito a tenere presenti, nel caso qualcuno dei progetti, da voi originariamente previsti, abbia subito ritardi o impedimenti, che ne impediscano la realizzazione di qui a fine annata. 

Fra due mesi e mezzo, si terrà il nostro XXXVI Congresso Distrettuale (24 – 25 maggio, non mancate di marcarlo in agenda, se già non lo avete fatto), ed io conto veramente che la sintonia che si è creata fra noi nel cammino finora percorso, vi porti numerosissimi a Milano Marittima, dove, insieme, faremo, se non il bilancio definitivo, almeno un attendibile preconsuntivo dell’annata. Spero mi darete l’opportunità di condividere con voi tutti questo evento, che vi dico fin d’ora, ruoterà attorno ad un unico grande tema, il Rotary, vissuto attraverso le realizzazioni dei vostri Club!!, perché il Rotary, ricordate il mio ritornello ??, è fare, fare, fare, e il fare si realizza nei Club, che sono il vero centro dell’universo rotariano… 

Prima di allora, vi attendo numerosi al forum Rotary- Rotaract del 15 marzo a Pieve di Cento, di cui avete già ricevuto invito, programma e scheda di adesione. Questo evento precederà di due settimane il RYLA di Riolo Terme, per il quale si sta profilando una partecipazione superiore alla media, e che si concluderà sabato 5 aprile, data in cui mi farebbe piacere una vostra ampia presenza, per godere insieme dell’atmosfera di emozione e di entusiasmo che sempre pervade la magica giornata di chiusura del RYLA. Un paio di settimane dopo, il RYLA Nazionale di San Marino concluderà, il 20 aprile, un bellissimo ed intenso periodo di lavoro fra i giovani, con i giovani e per i giovani.

Avanti, cari amici, teniamo alto l’entusiasmo e chiamiamo a raccolta le non poche energie, di cui ancora disponiamo, per l’ultimo vittorioso sprint, che ci porti a tagliare, ancora in piena velocità, il traguardo che ci attende il prossimo 30 giugno.

Nel frattempo, un caro abbraccio, ed a tutti buon Rotary!!

Gianni
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